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Le tendenze per i target quantitativi



La province della Basilicata e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile



Il caso del Pnrr e del Pnc di competenza del MIMS

1. Totale delle risorse attivate di cui 60,6 €mld di diretta competenza Mims e 0,9 €mld a competenza mista con altri Ministeri, di questi 40,525 €mld (PNRR e React EU) e 21,013 €mld (PC e LdB). Dati aggiornati al 31 marzo 2022.
2. Stima effettuata con la metodologia Climate and Environmental Tracking del Regolamento UE 2021/241. Il peso calcolato sui soli fondi PNRR aumenta a 75,5%.
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Gli investimenti Pnrr e Pnc per la Basilicata



Gli investimenti Pnrr e Pnc per la Basilicata



I progetti Pnrr e Pnc per la Basilicata
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I progetti Pnrr e Pnc per la Basilicata



Variazione % tempo medio di viaggio ferroviario prodotta 
dagli interventi (trasporto passeggeri)*

Var. % equità al 2030 (Indice di Gini)

Accessibilità ferroviaria (passeggeri) +38%

Alcuni impatti:

• oltre 6.500 km di rete ferroviaria nazionale e 
regionale potenziata o riqualificata

• 4.500 nuovi autobus

• oltre 230 km di trasporto rapido di massa nelle 
Città potenziato o riqualificato

• 55 stazioni ferroviarie riqualificate nel sud 
del Paese

• 50 nuovi treni completi passeggeri

• 1.900 unità di materiale rotabile merci
(locomotive, carri, mezzi intermodali)

• manutenzione su 2.000 km di strade

• 1.800 km di nuove piste ciclabili

Var.  % media tempi di percorrenza su 

rete ferroviaria AV

Nord -22%

Centro -4,5%

Sud -24,4%

L’impatto atteso sull’accessibilità ferroviaria



L’impatto atteso sulla mobilità



C’è vita oltre il Pnrr: il Fondo Sviluppo e Coesione 2021-27

1,2% del PIL



C’è vita oltre il Pnrr: la Perequazione infrastrutturale



C’è vita oltre il Pnrr: la Perequazione infrastrutturale
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C’è vita oltre il Pnrr: la Perequazione infrastrutturale



C’è vita oltre il Pnrr: Fondi europei e FSC 2021-2027



Le prospettive a lungo termine
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Le prospettive a lungo termine



La Relazione di Sostenibilità per i nuovi progetti

Dimensione Principali elementi di valutazione
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Economico-Finanziaria

Economico-Finanziaria

• Contributo agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS)
• Stima sugli impatti di medio-lungo periodo in termini di 

sviluppo economico-sociale del territorio

• Verifica del DNSH
• Carbon Footprint dell’opera e Bilancio Energetico
• Life Cycle Assessment e analisi di resilienza 

Economico-Finanziaria

Economico-Finanziaria

• Impatti occupazionali
• Misure per la tutela del lavoro dignitoso lungo l’intera filiera 

degli appalti

• Modelli e strumenti per il coinvolgimento dei portatori di 
interesse

Con le nuove Linee Guida per il Progetto di fattibilità tecnico-economica approvate dal Consiglio superiori 
dei Lavori Pubblici nel 2021 si è introdotto un nuovo documento di analisi ex ante delle opere: la Relazione 
di Sostenibilità. 



«Il modello SIMS – Score per infrastrutture e mobilità sostenibili» 
A Febbraio 2022 è stato presentato un nuovo modello per la valutazione degli
investimenti di competenza del MIMS. Il modello SIMS si basa su un sistema di scoring
che permetterà di valutare, nella fase di selezione dell’ordine di priorità,
congiuntamente le diverse dimensioni che identificano la sostenibilità di un’opera. Il
SIMS ha trovato una prima applicazione operativa nella selezione degli interventi per la
programmazione del Nuovo Piano Nazionale Infrastrutture Idriche.



Raccomandazioni

• Partire da un’analisi SWOT rispetto agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile

• Definire gli output e gli outcome desiderati

• Disegnare un piano al 2030 selezionando i progetti in base allo score di sostenibilità

• Valutare gli output e gli outcome attesi (come per il Pnrr)

• Illustrare e discutere le strategie con i territori, le imprese e la società civile

• Investire sul capitale umano

• Dotarsi di una struttura di governance adeguata, che centralizzi le competenze su
Pnrr, FSC, ecc.

• Monitorare in tempo reale lo sviluppo delle diverse fasi sulla base di indicatori scelti
in anticipo (come per il Pnrr)

• Essere pronti ad aggiustare i piani in funzione dei cambiamenti del quadro
internazionale, nazionale e regionale


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Cover Pres GIOVANNINI.pdf
	Diapositiva 1


